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Ferrara in Jazz 2018 – 2019
XX Edizione
05 ottobre 2018 – 30 aprile 2019
PROGRAMMA GENNAIO – APRILE 2019
MAIN CONCERTS
Sabato 19 gennaio, ore 21.30
Aaron Diehl Trio

Aaron Diehl, pianoforte

Paul Sikivie, contrabbasso

Greg Hutchinson, batteria
Aaron Diehl è tra i più sofisticati e virtuosi pianisti jazz in attività. La sua straordinaria erudizione armonica, unitamente all’eleganza del tocco, lo hanno subito catapultato al centro della scena. Appena diciassettenne ha avuto l’opportunità di lavorare con Wynton Marsalis, da allora è divenuto pianista della Lincoln Center Orchestra, nonché direttore musicale del quartetto di Cécile McLorin Salvant, la nuova jazz diva della vocalità americana.
Sabato 26 gennaio, ore 21.30
Human Feel 
Andrew D'Angelo, sax alto

Chris Speed, sax tenore

Kurt Rosenwinkel, chitarra

Jim Black, batteria
Fin dagli esordi, venticinque anni fa, nel fertile contesto della Knitting Factory di New York, il gruppo propone un originale linguaggio artistico che spazia liberamente tra diverse influenze musicali, bilanciando ordine e caos, disciplina e anarchia, tradizione e avanguardia. Una band di culto che ha influenzato le ultime generazioni di pubblico e musicisti, ritagliandosi uno spazio privilegiato nel panorama della musica creativa internazionale.
Sabato 2 febbraio, ore 21.30
Craig Taborn - Dave King Duo 
Craig Taborn, pianoforte

Dave King, batteria
Eccellente sideman a fianco di James Carter, Tim Berne e Dave Holland, Craig Taborn è oggi riconosciuto bandleader. Il modo in cui ha armonizzato le diverse direzioni del pianismo contemporaneo, lo pone una spanna sopra a molti celebrati colleghi. L’inedito duo recentemente costituito con Dave King, batterista dei Bad Plus, è una sorta di sintesi tra il suo lavoro in piano solo e quello svolto assieme all’apprezzato gruppo Heroics.
Sabato 9 febbraio, ore 21.30
Javier Girotto Reunion Cumbre

Javier Girotto, sax baritono

Gianni Iorio, bandoneón

Alessandro Gwis, pianoforte e elettronica
Reunion Cumbre è il titolo dell’ultimo disco del polistrumentista argentino Javier Girotto. Prodotto dalla nota casa discografica tedesca Act Records, il progetto è interamente dedicato all’omonimo leggendario incontro tra l’ultimo innovatore del tango argentino Astor Piazzolla e il sassofonista baritono statunitense Gerry Mulligan. Rispetto alla fonte, la novità qui risiede nella scelta di sostituire archi e batteria con l’elettronica.
Venerdì 15 febbraio, ore 21.30
Marco Cappelli The Nesbø Project 
Oscar Noriega, clarinetti

Shoko Nagai, bandoneón ed elettronica

Marco Cappelli, chitarra

Ken Filiano, contrabbasso

Satoshi Takeishi, percussioni
The Nesbø Project è l’ultimo lavoro di Marco Cappelli, compositore italiano da anni residente negli States, dedicato alla figura dello scrittore noir norvegese Jo Nesbø. La band, interamente composta da alcuni dei più rappresentativi improvvisatori della scena di Brooklyn, si configura come un’estensione del consolidato Marco Cappelli Trio, formazione tenuta a battesimo niente meno che da John Zorn e dalla sua etichetta discografica Tzadik.
Sabato 16 febbraio, ore 21.30
Francesco Cafiso + 11

Francesco Cafiso, sax alto

Simone La Maida, sax alto

Antonangelo Giudice, sax tenore

Marco Postacchini, sax baritono

Daniele Giardina, tromba

Giacomo Uncini, tromba

Giovanni Hoffer, corno francese

Massimo Morganti, trombone

Pierluigi Bastioli, trombone basso

Emilio Marinelli, pianoforte

Gabriele Pesaresi, contrabbasso

Massimo Manzi, batteria
Un’idea e una produzione tutta marchigiana nata per celebrare uno dei capolavori del modern jazz, il leggendario Art Pepper + 11 (Contemporary, 1960). Le associazioni Ancona Jazz, Musicando di Macerata e Jazz Club Ferrara hanno unito le forze invitando un solista di razza come Francesco Cafiso e coinvolgendo parte della rodata Colours Jazz Orchestra, longeva formazione diretta con perizia e dedizione da Massimo Morganti.
Sabato 23 febbraio, ore 21.30

In collaborazione con Ferrara Musica

Marc Ribot Ceramic Dog 
Marc Ribot, chitarra e voce

Shahzad Ismaily, basso elettrico ed elettronica

Ches Smith, batteria
Free, punk, funk, psichedelia ed elettronica convergono nel potente ed esplosivo trio composto da Marc Ribot (Los Cubanos Postizos, John Zorn, Tom Waits), insieme a due dei migliori musicisti rappresentativi della nuova generazione dell’underground improvvisativo e sperimentale newyorchese e californiano. Qualunque sia il significato che vogliate attribuirgli, Ceramic Dog non è un progetto, ma una vera band!
Sabato 2 marzo, ore 21.30
Dayna Stephens Group 
Dayna Stephens, sassofoni 
Aaron Parks, pianoforte
Ben Street, contrabbasso
Jeff Ballard, batteria
Dayna Stephens è uno dei più stimati sassofonisti e compositori della nuova generazione. Formatosi nella Bay Area e trasferitosi a New York, Stephens è cresciuto assieme ai coetanei Ambrose Akinmusire, Taylor Eigsti e Julian Lage, giungendo alla piena maturità artistica con l’ultimo acclamato album Gratitude. Si presenta al Torrione con un gruppo stellare che propone uno spettacolo trascinante, dove le trame acustiche si fondono a quelle elettroniche.
Venerdì 8 marzo, ore 21.30
Lanzoni – Morgan – McPherson 
Alessandro Lanzoni, pianoforte

Thomas Morgan, contrabbasso

Eric McPherson, batteria
Tre musicisti di differenti generazioni e provenienze geografiche, tutti annoverati tra le maggiori personalità della scena jazzistica odierna, si incrociano a New York nell’inverno 2018 e scatta subito il desiderio di fissare su disco il fortunato esito di questo incontro. La scelta si orienta sull’interpretazione di alcuni celebri standards jazz, rivisti alla luce del loro magico interplay, facendoli propri con autorevolezza e originalità.
Sabato 9 marzo, ore 21.30
In collaborazione con Crossroads jazz e altro in Emilia-Romagna

George Cables Quartet feat. Victor Lewis 
Piero Odorici, sassofoni

George Cables, pianoforte

Darryl Hall, contrabbasso

Victor Lewis, batteria
È un privilegio, e purtroppo ormai una rarità, ascoltare i protagonisti della grande stagione del modern jazz, maestri come George Cables, testimoni di pagine indimenticabili assieme ad Art Blakey, Max Roach, Freddie Hubbard, Art Pepper e Woody Shaw. Mr Beautiful, così era definito nell’ambiente per la sua eleganza, torna al Torrione con il suo gruppo stabile corroborato dallo swing di un batterista del calibro di Victor Lewis.
Venerdì 15 marzo, ore 21.30
Larry Ochs Fictive Five 
Larry Ochs, sassofoni

Nate Wooley, tromba

Ken Filiano, contrabbasso

Pascal Niggenkemper, contrabbasso

Harris Eisenstadt, batteria

Il polistrumentista californiano Larry Ochs, fondatore dello storico Rova Saxophone Quartet, è da oltre quarant’anni protagonista della migliore tradizione free statunitense, ne sono testimoni le collaborazioni con Steve Lacy, Fred Frith, Wadada Leo Smith, Anthony Braxton e John Zorn. Questo suo nuovo gruppo nasce dall’incontro con quattro eccellenti improvvisatori della Grande Mela e si ispira ai leggendari New York Contemporary Five.

Sabato 16 marzo, ore 21.30
Quincy Jones presents…
Justin Kauflin Trio 
Justin Kauflin, pianoforte

Thomas Fonnesbæk, contrabbasso

Billy Williams, batteria
Justin Kauflin ha solo trent’anni, ma ha già alle spalle due partnership umane e artistiche di rilievo con Clark Terry e Quincy Jones, indiscutibili giganti del jazz. Il primo lo scopre ascoltandolo nei locali di New York e diviene suo mentore, il secondo lo ingaggia per il suo tour mondiale e ne diviene produttore. Da quel momento il Justin Kauflin Trio comincia ad essere regolarmente invitato nei maggiori festival e jazz club del pianeta.
Sabato 23 marzo, ore 21.30

Yamandu Costa Solo Recital 
Yamandu Costa, chitarra

Yamandu Costa è una delle stelle più splendenti dell’universo musicale brasiliano contemporaneo. L’incredibile chitarrista di Passo Fundo frequenta da tempo palcoscenici di tutto il mondo, infiammando le folle grazie ad una tecnica straordinaria, una musicalità debordante e un piglio ritmico travolgente. Con la sua sette corde trasforma ogni singolo concerto in una sorta di summa dell’intera tradizione latino americana.

Sabato 30 marzo, ore 21.30

In collaborazione con Ferrara Musica

Erik Friedlander Throw A Glass 
Erik Friedlander, violoncello

Uri Caine, pianoforte

Mark Helias, contrabbasso

Ches Smith, batteria

Throw A Glass, il nuovo super gruppo del newyorchese Erik Friedlander, propone uno scenario di notevole varietà plastica, grazie all’ampio assortimento di soluzioni timbriche, di combinazioni strumentali, grazie alla solidità degli insiemi e alla ricchezza degli interventi solistici, sempre mirati ad arricchire il discorso e a fornire un sostegno alla narrazione. Un lavoro prezioso e coerente che soddisfa pienamente sia l’ascolto emotivo, che quello analitico.

Sabato 6 aprile, ore 21.30

In collaborazione con Crossroads jazz e altro in Emilia-Romagna

Andrea Pozza Meets Harry Allen 
Harry Allen, sax tenore

Andrea Pozza, pianoforte

Simon Wolf, contrabbasso

Anthony Pinciotti, batteria
L’incontro tra Andrea Pozza e Harry Allen è la quintessenza del jazz classicamente inteso. Pozza è uno dei più apprezzati pianisti italiani oltreoceano e Allen, acclamato sassofonista newyorchese, è un artista capace di muoversi con agilità tra stili diversi, dal jazz tradizionale al bebop, ma soprattutto è un sublime interprete di grandi standards, al punto che la critica americana l’ha definito “il Frank Sinatra del sax tenore”.
Sabato 13 aprile, ore 21.30

Don Byron - Aruán Ortiz Duo

Don Byron, sax tenore e clarinetto

Aruán Ortiz, pianoforte

Il celebre clarinettista e sassofonista americano Don Byron ha intrecciato nel suo singolare percorso artistico la musica classica, quella caraibica, lo swing, il jazz d’avanguardia, la musica klezmer, il funk e l'hip–hop, collaborando in modo proficuo e continuativo con altri protagonisti della scena jazzistica contemporanea come Bill Frisell, Uri Caine e Steve Coleman. In questa affascinante avventura musicale, suggellata da un disco fresco di stampa per Intakt Records, Byron viene efficacemente assecondato dal giovane virtuoso e apprezzato pianista cubano Aruán Ortiz. 

Sabato 20 aprile, ore 21.30 
In collaborazione con Ferrara Musica

The New Standard Trio 
Jamie Saft, pianoforte

Steve Swallow, basso elettrico

Bobby Previte, batteria

Ideato dall’eclettico Jamie Saft, pianista e compositore cresciuto alla corte di John Zorn, il trio coinvolge - in un progetto di musiche originali - due acclamati veterani del jazz statunitense. Sebbene la formazione si possa inquadrare nella sfera semantica del jazz, di standard ha ben pochi elementi e si configura piuttosto come un crocevia di linguaggi postmoderni, come conferma l’ultimo disco Loneliness Road, a cui partecipa anche un insolito Iggy Pop.

Mercoledì 24 aprile, ore 21.30

Seamus Blake & 3 Elementi Jazz 
Seamus Blake, sax tenore

Alfonso Santimone, pianoforte

Danilo Gallo, contrabbasso

Enzo Zirilli, batteria

Seamus Blake è unanimemente considerato uno dei sassofonisti più poliedrici e creativi della scena jazz contemporanea internazionale. Oltre vent’anni di carriera di base a New York, dagli esordi a fianco di Victor Lewis, ai tour con John Scofield e nei collettivi Shanga e Opus 5, senza tralasciare l’attività di bandleader. Ora il trasferimento a Londra, dove Blake ha incontrato il batterista Enzo Zirilli al mitico Ronnie Scott’s e la scintilla è scattata con la conseguente decisione di costituire una band assieme.

Venerdì 26 aprile, ore 21.30

Dan Weiss Starebaby 
Craig Taborn, pianoforte e tastiere

Matt Mitchell, pianoforte e tastiere

Ben Monder, chitarra

Trevor Dunn, basso elettrico

Dan Weiss, batteria

Weiss è uno dei batteristi più richiesti del panorama jazzistico attuale e la sua grande versatilità gli ha permesso di collaborare con diversi grandi artisti quali Rudresh Mahanthappa, Chris Potter, John Zorn, Jen Shyu e molti altri. Starebaby è un progetto nato con il fine di riunire alcuni dei più affermati improvvisatori della scena jazz newyorchese, per suonare musica che combini il jazz con la potenza dell’heavy metal e della nuova musica elettronica.

Sabato 27 aprile, ore 21.30
In collaborazione con Crossroads jazz e altro in Emilia-Romagna
Giovanni Guidi 5et ‘Avec Le Temps’ 
Francesco Bearzatti, sax tenore

Roberto Cecchetto, chitarra

Giovanni Guidi, pianoforte

Thomas Morgan, contrabbasso

João Lobo, batteria

Release tour del nuovo progetto di Giovanni Guidi registrato per la prestigiosa etichetta bavarese ECM. Dedicato a Léo Ferré e intitolato Avec Le Temps - uno dei brani più toccanti del repertorio del grande cantautore francese – il disco si muove lungo coordinate artistiche che suscitano un impatto immediato, con particolare enfasi sul personalissimo aspetto melodico e lirico, ma che non disdegna anche ampie digressioni in territori più imprevedibili e meno esplorati.

***
FUORI PORTA
Lunedì 21 gennaio, ore 21 – Auditorium Pandurera, Cento (FE)
In collaborazione con la Fondazione Teatro Borgatti

Fabrizio Bosso Quartet State Of The Art 
Fabrizio Bosso, tromba

Julian Oliver Mazzariello, pianoforte

Jacopo Ferrazza, contrabbasso

Nicola Angelucci, batteria
State Of The Art è il titolo del progetto con cui Bosso esplora le infinite possibilità del proprio modo di fare musica, grazie al confronto costante con i musicisti che ormai da tempo condividono con lui il palco. L’artista raggiunge qui la sua più completa e matura espressione artistica, sia in qualità di musicista che di compositore. Non un punto di arrivo, ma un nuovo inizio che viene suggellato e rinnovato ogni volta.

Per l’occasione il Jazz Club Ferrara resterà chiuso.
***


MONDAY NIGHT RAW
L’attualità del linguaggio jazzistico è l’humus di cui si nutre Monday Night Raw, l’apprezzata formula del lunedì del Torrione, che vede esibirsi giovani protagonisti della scena nazionale ed internazionale seguiti da infuocate jam sessions e preceduti dal goloso aperitivo a buffet accompagnato dalla selezione musicale di France, Willygroove, Andreino e Gil Dj.
Lunedì 28 gennaio, ore 21.30

In collaborazione con Gli amici del jazz di Modena

Aparticle

Cristiano Arcelli, sax alto

Michele Bonifati, chitarra

Giulio Stermieri, piano elettrico e organo

Ermanno Baron, batteria
Opera prima a quattro mani di Bonifati e Stermieri, Aparticle è un lavoro fatto di esplorazioni sonore, nato per espandere le forme, per provare nuove e ardite combinazioni utilizzando linguaggi musicali policentrici. Suoni stratificati che si accumulano, scansioni ritmiche non proprio canoniche, strumenti che occupano lo spazio con una densità vicina ad un impasto di colori, vanno a tessere una trama ipnotica e coinvolgente.
Lunedì 4 febbraio, ore 21.30

Federica Michisanti Silent Rides

Francesco Lento, tromba

Francesco Bigoni, sax tenore

Federica Michisanti, contrabbasso
Non nuova a formazioni di taglio cameristico e prive del supporto della batteria, Federica Michisanti, in questo suo nuovo trio con omonimo cd uscito di recente per la Filibusta Records, asciuga ulteriormente l’organico eliminando uno strumento armonico. Diventa quindi centrale la ricerca melodico-timbrica e l’utilizzo delle “voci” in maniera contrappuntistica, in uno scambio continuo di parti. Le composizioni, tutte a firma della leader eletta “Miglior Nuovo Talento” al Top Jazz 2018 di Musica Jazz, vengono presentate sotto forma di suite.
Lunedì 11 febbraio, ore 21.30

Andrea Grillini Yoruba

Federico Pierantoni, trombone

Piero Bittolo Bon, sax alto, flauto e clarinetto basso

Filippo Orefice, sax tenore e clarinetto

Glauco Benedetti, tuba
Luca Chiari, chitarra
Alfonso Santimone, pianoforte

Stefano Dallaporta, contrabbasso

Andrea Grillini, batteria
La musica di questo organico rappresenta lo sviluppo e la rivisitazione personale del sound folklorico afro-cubano che trae linfa dalla tradizione orale di canti popolari. Dopo un accurato lavoro di ricerca, i musicisti hanno ricreato e orchestrato questi rituali per ottetto composto da sezione ritmica e fiati. Gli strumenti sono utilizzati come fossero voci narranti che flettono il tempo, riscoprendo la purezza del ritmo primordiale.
Lunedì 18 febbraio, ore 21.30

Eliot Zigmund 4et Plays Bill Evans and Beyond

Chris Cheek, sax tenore

Luca Mannutza, pianoforte

Lorenzo Conte, contrabbasso

Eliot Zigmund, batteria
Eliot Zigmund è noto ai più per la militanza quinquennale con Bill Evans e per quella, altrettanto longeva, nel trio del pianista francese Michel Petrucciani. Le collaborazioni con il sassofonista tenore americano Chris Cheek e con il contrabbassista veneziano Lorenzo Conte non sono nuove, Zigmund si avvale invece per la prima volta di Luca Mannutza - tra i migliori pianisti italiani - per un omaggio a Bill Evans e agli standards che amava suonare.
Lunedì 25 febbraio, ore 21.30

Mahakaruna Quartet

Gabriele Cancelli, tromba e cornetta

Cene Resnik, sax tenore

Giorgio Pacorig, pianoforte

Stefano Giust, batteria
Scena fertile e da monitorare quella friulana, soprattutto quando si parla d’improvvisazione. Ottimi i dialoghi e le scaramucce tra il sax robusto di Resnik e la cornetta ficcante di Cancelli, ricco e mai prevedibile il pianismo di Pacorig, poliritmico e antiretorico Giust alla batteria. Una dichiarazione d’amore per l’invenzione, usando i materiali tematici come punto di partenza per liberissime e coraggiose escursioni nei meandri di un free limpido e poetico.
Lunedì 4 marzo, ore 21.30

Francesco Diodati Backline

Leïla Martial, voce ed elettronica
Francesco Diodati, chitarra
Stefano Tamborrino, batteria
Nuovo progetto di Francesco Diodati, uno dei più apprezzati rappresentanti della nuova scena jazz europea, affiancato dai talenti straordinariamente versatili di Leïla Martial e Stefano Tamborrino. Blackline si presenta privo di compromessi, creando suoni sconosciuti che hanno il sapore dell’autenticità. Tre musicisti che delimitano uno spazio in cui fare musica senza pregiudizio nei confronti di ogni soluzione, anche la più imprevedibile ed estrema.
Lunedì 11 marzo, ore 21.30

Amanda Tiffin Trio

Amanda Tiffin, voce e pianoforte

Stefano Dallaporta, contrabbasso

Nelide Bandello, batteria
Tra le più amate interpreti vocali della scena di Cape Town, Amanda Tiffin è anche compositrice, arrangiatrice e raffinata pianista. La sua fama, grazie a sei apprezzati album solisti, ha varcato i confini del Sud Africa, consentendole di esibirsi in prestigiosi contesti anche in Europa e in Asia. La potremo ascoltare sia in solitudine, al pianoforte e alla voce, che in trio coadiuvata da un’eccellente sezione ritmica formata in occasione di questa tournée italiana.
Lunedì 18 marzo, ore 21.30

Luz

Giacomo Ancillotto, chitarra

Igor Legari, contrabbasso

Federico Scettri, batteria
Amano le canzoni, ma si divertono a smontarle. Scrivono i loro brani come fossero sceneggiature per poi aggiungerci la colonna sonora. LUZ nasce nel 2011 all’interno del collettivo romano Franco Ferguson e da allora la band ha suonato in un’infinità di differenti contesti in 11 paesi europei, producendo il primo disco con la partecipazione di Tomeka Reid al violoncello e avviandosi oggi a presentare il secondo, sempre per Auand Records, dal titolo Encelado.
Lunedì 25 marzo, ore 21.30

Pietro Tonolo Too Many Pockets

Pietro Tonolo, sassofoni

Giancarlo Bianchetti, chitarra

Marco Frattini, batteria

Tonolo è protagonista del jazz in Italia sin dagli anni Settanta, lavorando assieme a Franco D’Andrea, Luigi Bonafede, Larry Nocella, Massimo Urbani ed Enrico Rava. Nel 1982 si sposta negli States dove suona con la Gil Evans Orchestra, Steve Lacy e, per 5 anni, nella Paul Motian’s Electric Bebop Band. Al Torrione si presenta a capo del suo recente trio Too Many Pockets, formazione con all’attivo un acclamato omonimo lavoro discografico.
Lunedì 1 aprile, ore 21.30

Rosa Brunello Y Los Fermentos

Michele Polga, sax tenore

Frank Martino, chitarra ed elettronica

Rosa Brunello, contrabbasso e tastiere
Luca Colussi, batteria

Partita dal reggae, Rosa Brunello ha posato il basso elettrico per imbracciare il contrabbasso, dedicandosi completamente al jazz. La sua prima esperienza da leader, in quintetto, la si ascolta su Camarones a la plancha (2012), opera decisamente fuori dagli schemi. Si aggiunge poi l’esperienza più convenzionale con la band Omit Five, dopo la quale la Brunello fonda i Los Fermentos, quartetto col quale dà vita a una musica alchemica, in continuo divenire.
Lunedì 8 aprile, ore 21.30

Filippo Orefice Trio

Filippo Orefice, sax tenore

Fabrizio Puglisi, pianoforte

Marco D'Orlando, batteria
Filippo Orefice cresce musicalmente in Friuli sotto la guida del clarinettista e sassofonista Daniele D’Agaro, per divenire in breve uno dei più dotati giovani talenti della scena regionale. Nel tempo amplia i suoi orizzonti lavorando in diverse formazioni collettive, dalla Tower Jazz Composers Orchestra al quintetto Malkuth, al trio Benessere, per approdare oggi a questo organico che lo vede in compagnia di due tra i più preparati e interessanti improvvisatori italiani.
Lunedì 15 aprile, ore 21.30

Ryan Blotnick Kush

Ryan Blotnick, chitarra

Scott Colberg, contrabbasso

RJ Miller, batteria
Compositore e chitarrista americano, Blotnick, partendo da una solida formazione jazzistica, giunge con questo suo lavoro all’esplorazione delle sonorità contemporanee miscelandole con quelle della tradizione africana. Kush alterna morbide ballate alla Frisell ad atmosfere afrobeat, avvalendosi della ricca tavolozza cromatica garantita dalla sensibilità artistica degli altri tre validissimi compagni di viaggio, tutti affermati improvvisatori di punta della scena newyorchese.
Lunedì 29 aprile, ore 21.30

Andrea Molinari 51
Andrea Molinari, chitarra

Alessandro Presti, tromba

Enrico Zanisi, piano

Matteo Bortone, contrabbasso

Enrico Morello, batteria
Dopo l’apprezzato esordio con “L’era dell’Acquario feat. Logan Richardson”, Andrea Molinari - giovane e talentuoso chitarrista marchigiano - presenta al Torrione “51”, suo ultimo disco edito dalla prestigiosa etichetta statunitense Ropeadope Records, affiancato da quattro protagonisti della scena jazz nazionale come Alessandro Presti, Enrico Zanisi, Matteo Bortone ed Enrico Morello.
***
LADIES IN MERCEDES
Progetti originali e produzioni discografiche interamente dedicati all’universo musicale femminile.
Venerdì 25 gennaio, ore 21.30
Gaia Mattiuzzi ‘Roaming Minds’
Gaia Mattiuzzi, voce ed elettronica

Alessandro Lanzoni, pianoforte

Gabriele Evangelista, contrabbasso
Sonorità rarefatte, intime ed evocative, melodie oniriche ed instabili, frammenti mutevoli e inafferrabili di un discorso in sospeso, mai finito e in costante trasformazione. I tre musicisti vagano lungo un percorso imprevedibile, migratori erranti esplorano lo spazio ed il suono, tra scrittura e improvvisazione, alla ricerca di una libertà espressiva che abbraccia i linguaggi contemporanei, senza paura delle contraddizioni, seguendo le intuizioni, per lasciarsi sorprendere.
Venerdì 8 febbraio

Le Scat Noir ‘Aerography’
Natalia Abbascià, voce e violino

Ginevra Benedetti, voce

Sara Tinti, voce e pianoforte

Francesco Zaccanti, contrabbasso

Gianfilippo Invincibile, batteria

Anselmo Luisi, body percussion
Tre ragazze provenienti da Nord, Sud e Centro Italia si incontrano al Conservatorio di Ferrara per lo stesso motivo: studiare musica jazz. La grande intesa umana e la curiosità per la ricerca fanno sì che comincino a unire i loro diversi background musicali per creare un progetto comune. Dopo cinque anni di avventure musicali incidono il loro primo disco proponendo standard jazz, brani di estrazione etnica ed inediti, alternando brani a cappella ad altri con accompagnamento strumentale.
Venerdì 22 marzo, ore 21.30
Patrizia Laquidara “C’è qui qualcosa che ti riguarda”
Patrizia Laquidara, voce

Daniele Santimone, chitarra

Davide Repele, chitarra

Stefano Dallaporta, basso elettrico

Nelide Bandello, batteria

Andrea Santini, elettronica
Un racconto al femminile che si muove tra quotidiano e tematiche universali, che spinge a guardare lì dove non si è mai guardato, dove anche il buio si trasforma in bellezza. Un viaggio sonoro che unisce il pop alla grande storia della canzone italiana con l’orecchio teso ai suoni contemporanei. Tutto questo e molto di più nel live di presentazione del nuovo disco di Patrizia Laquidara, una delle più apprezzate esponenti del nuovo corso del cantautorato italiano.
Venerdì 29 marzo, ore 21.30
Vocione, musica per voce, trombone e cianfrusaglie

Marta Raviglia, voce

Tony Cattano, trombone

Costanza Paternò, voce

Manuel Attanasio, voce

Giacomo Ancillotto, chitarra

Fabrizio Puglisi, pianoforte
Vocione è un duo atipico. Due sono gli strumenti e molte le difficoltà nel confrontarsi con una formazione, quella voce e trombone, in cui il rigore esecutivo e la disciplina dovrebbero prendere il sopravvento in modo da sormontare gli ostacoli che si presentano e aggirare il pericolo. Per questo progetto inedito, con svariati ospiti, il repertorio di composizioni originali si estende a brani della tradizione jazzistica, brasiliana, classica e molto altro ancora.
Venerdì 12 aprile, ore 21.30
Sara Jane Ghiotti “In mancanza d’aria”
Sara Jane Ghiotti, voce

Barbara Piperno, flauto

Tim Trevor-Briscoe, clarinetto

Anselmo Pelliccioni, violoncello
Simone Migani, pianoforte

Andrea Taravelli, contrabbasso

Pasquale Montuori, batteria
Il progetto prende il nome dall’omonimo disco (Alfa Music, 2018) della cantante inglese Sara Jane Ghiotti. Si tratta di un lavoro di sintesi sulla musica popular brasileira i cui concetti sostanziali si espandono in arrangiamenti per un’orchestra di archi e legni. In esso si omaggiano i compositori Edu Lobo, Milton Nascimento e Guinga, delineando un viaggio nel mondo dello choro, della bossa nova e del samba, rivisitati alla luce dei nuovi linguaggi contemporanei.
Venerdì 19 aprile, ore 21.30
Alessia Obino ‘A Sound’s A Millon Shapes’
Alessia Obino, voce e pianoforte

Federico Pierantoni, trombone

Piero Bittolo Bon, sassofoni, flauti ed elettronica

Giancarlo Bianchetti, chitarra

Rosa Brunello, basso elettrico

Marco Frattini, batteria
In questo nuovo progetto, con tanto di omonimo disco fresco di stampa, Alessia Obino trae ispirazione dalle composizioni di alcuni tra i personaggi più rappresentativi della scena jazz e soul degli anni ’70. Alla rilettura di brani celebri si mescolano composizioni originali dal sapore visionario dove jazz, libera improvvisazione, rock e soul sconfinano l’uno nell’altro per restituire un suono eterogeneo che costituisce la cifra stilistica del gruppo.
***

ISTANTANEA
Istantanea nasce al Mercato Sonato di Bologna in seno al progetto Orchestra Senza Spine, con l’intento di creare un piccolo gruppo di musicisti dediti ai linguaggi musicali contemporanei avente doppia residenza: a Bologna e al Torrione di Ferrara. L’organico di base varia da cinque a nove elementi oltre alla direzione: violini, viola, violoncello, pianoforte, flauto, clarinetto, percussioni. L’idea è quella di connettere la musica scritta di stampo europeo a linguaggi del contemporaneo come improvvisazione, elettronica, danza e video, commissionando composizioni non solo a musicisti appartenenti al mondo accademico, ma anche al jazz e alla musica improvvisata.
Venerdì 22 febbraio, ore 21.30
Istantanea Ensemble
Tommaso Ussardi, direzione

Clara Cocco, flauto
Daniele D’Alessandro, clarinetto e clarinetto basso

Denis Zardi, pianoforte

Pietro Fabris, violino e viole
Alma Napolitano, violino
Giuseppe Franchellucci, violoncello
Jordi Tagliaferri, percussioni



Composizioni originali di Alfonso Santimone, Piero Bittolo Bon, Beppe Scardino, Achille Succi, Francesco Bigoni, Dimitri Sillato, Denis Zardi, Gioia Gurioli, Domenico Caliri e Matteo Tundo.
Venerdì 5 aprile, ore 21.30
Istantanea Ensemble - Pierrot Lunaire (A. Schönberg)
Tommaso Ussardi, direzione

Gaia Mattiuzzi, voce

Clara Cocco, flauto
Daniele D’Alessandro, clarinetto e clarinetto basso
Denis Zardi, pianoforte
Pietro Fabris, violino e viola
Giuseppe Franchellucci, violoncello
Dimitri Sillato, elettronica e violino
Alfonso Santimone, elettronica

***
THE TOWER JAZZ COMPOSERS ORCHESTRA

La Tower Jazz Composers Orchestra, formatasi nel 2016, è l’orchestra residente del Jazz Club Ferrara. L’ampio organico, che prevede la possibilità di turnover tra vari musicisti, è nato come naturale evoluzione di due progetti didattici (The Unreal Book e The Tower Jazz Workshop Orchestra), portando queste diverse esperienze a una sintesi comune, con una formazione e un repertorio più definiti. Affidati alla direzione di Piero Bittolo Bon e Alfonso Santimone, gli oltre venti elementi mettono in gioco collettivamente le proprie idee musicali con creatività e sorprendente empatia, eseguendo un repertorio che affianca composizioni originali e rivisitazioni di brani provenienti da varie tradizioni.

Venerdì 01 febbraio, Venerdì 01 marzo, Martedì 30 aprile ore 21.30
THE TOWER JAZZ COMPOSERS ORCHESTRA
Marta Raviglia, voce;

Alfonso Santimone, direzione, pianoforte ed elettronica;

Piero Bittolo Bon, direzione, sax alto, clarinetto basso e flauti;

Sandro Tognazzo, flauto;

Glauco Benedetti, tuba;

Mirko Cisilino, Pasquale Paterra, Gabriele Cancelli, trombe;

Filippo Vignato, Federico Pierantoni, Lorenzo Manfredini, tromboni;

Gianluca Fortini, clarinetti e sax alto;

Tobia Bondesan, sax tenore;

Filippo Orefice, sax tenore, clarinetto e flauto;

Beppe Scardino, sax baritono, sax alto e flauto;

Luca Chiari, Riccardo Morandini, chitarra;

Federico Rubin, piano elettrico;

Alessandro Garino, pianoforte;

Stefano Dallaporta, contrabbasso e basso elettrico;

Andrea Grillini, Simone Sferruzza, batteria;

William Simone, percussioni

INFORMAZIONI

www.jazzclubferrara.com
jazzclub@jazzclubferrara.com


Infoline e prenotazione cena 331 4323840 (tutti i giorni dalle 12.00 alle 22.00)

Tranne ove diversamente specificato, tutti i concerti si svolgono al Torrione San Giovanni via Rampari di Belfiore, 167 – 44121 Ferrara. 

Il Jazz Club Ferrara è affiliato a Endas, l’ingresso è riservato ai soci.
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